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“MANIFESTO SCONTI REGOLAMENTATI” 

 
La situazione attuale: 
La situazione attuale al riguardo gli sconti attuati, effettuati in modo non regolamentato ed indisciplinato, sta 
provocando un danno devastante a tutto il nostro settore dell’abbigliamento. La legge attuale prevede che 
dopo l’acquisto compiuto dal negoziante, la merce sia di sua proprietà e per tanto lo stesso ne può disporre a 
suo piacimento, con la possibilità di poter applicare prezzi liberi a sconto a tutti i suoi prodotti acquistati. Il 
problema da affrontare è soprattutto riguardante il mercato europeo dove l’indiscriminata possibilità di poter 
utilizzare in modo libero i prezzi, tramite le vendite a sconto sia online (in internet) che offline (nei negozi), 
sta creando danni economici e d’immagine oramai incontrollabili. Nelle ultime stagioni i problemi legati al 
cambiamento climatico, ai problemi politici, alle crisi economiche ed all'eccesso di merce giacente nei 
negozi e nei magazzini ed anche sulle piattaforme online, hanno portato molti negozi e piattaforme su 
Internet ad offrire sconti anticipati o prezzi estremamente aggressivi per poter vendere la merce in modo più 
veloce, creando una spirale del prezzo al ribasso che costringe sempre più  i negozianti e le piattaforme 
online a doversi adeguare offrendo ulteriori sconti e ribassi.  
 
Gli effetti: 
Come risultato abbiamo che il tempo di vendita della merce a prezzo pieno, si è ridotto a soli a due / tre mesi, 
causando danni significativi non solo ai singoli operatori, ma all'intero settore ed alla sua filiera. L'acquisto 
di merce di moda e del lusso, sia abbigliamento che accessori, da parte del cliente finale, a seguito delle 
permanenti svendite, non è più un acquisto di “prestigio” o “desiderato”, come avveniva in passato, ma si è 
trasformato ad una mera, quanto dannosa, ricerca del prodotto al prezzo più basso.  
 
Che fare? Le proposte di CSM: 
L’unico modo per poter affrontare questo grave problema, è cercare di regolamentare il mercato attraverso 
accordi specifici, e siglati, tra le singole aziende produttive ed i propri clienti, con un patto scritto e 
bilaterale, firmato sua dal brand che da tutti i sui retailer (fisici o online) che stabilisca un nuovo rispetto dei 
prezzi con il ricarico stabilito, fino all'inizio dei saldi ufficiali; inizio luglio e inizio gennaio di ogni singolo 
anno. Dovremmo diffondere e far accettare l’accordo sopra descritto per tutti i prodotti e le collezioni 
etichettate come “Made In Italy” soprattutto in Europa. Questo patto dovrebbe essere stipulato 
individualmente, come già fanno alcune case di lusso francesi come (Dior, Chanel ed altre) al fine di 
proteggere i singoli marchi delle MPMI sul mercato e garantire il rispetto dei prezzi senza offrire sconti ne 
online ne offline prima dell’inizio del periodo dei saldi ufficiale.  
 
I risultati: 
È importante ristabilire il reale valore della moda e del lusso, e la desiderabilità del prodotto, da parte del 
cliente finale che deve acquistarlo, con la regolamentazione ed il controllo dei prezzi, scoraggiando la pratica 
di utilizzare i negozi come “camerini di prova”, per poi cercare il prezzo più conveniente online. Questo 
nuovo patto solidale, tra azienda e negoziante, di controllo dei prezzi, può iniziare anche da marchi meno 
“famosi”, ma di “valore” purché di tendenza e pieni di contenuti moda. Questa iniziativa permetterebbe di 
creare un modello virtuoso che può essere usato come e divenire un esempio da emulare da tutti gli altri 
marchi per poter rivalorizzare il nostro settore. È indispensabile che questo accordo fra le parti venga 
stipulato e sottoscritto da ogni singolo brand con gli acquirenti, proprio al momento dell’ordine, nei nostri 
showroom ed è’ per questo che CSM si fa promotrice di questa iniziativa. 
 
Questa sopra è un’iniziativa che la nostra associazione CSM vuol far propria e che desidera condividere con 
i propri associati e soprattutto comunicare alle istituzioni.  
 


